
WELFARE AZIENDALE
Welfare Terapia: la soluzione per trattenere i talenti nell’impresa manifatturiera, senza 

aumentare i costi in azienda







Le Grandi dimissioni (dall'inglese Great Resignation) sono una tendenza economica in cui i dipendenti si 

dimettono volontariamente in massa dai loro posti di lavoro. Il fenomeno è iniziato nell'estate 2021 negli Stati 

Uniti d'America, dopo che il governo si è rifiutato di fornire protezioni ai lavoratori in risposta alla pandemia di 

COVID-19, con conseguente stagnazione mentre aumentava il costo della vita. 

Alcuni hanno descritto le Grandi dimissioni come una forma mascherata di sciopero, un'ondata di scioperi 

prevista per l'ottobre 2021.

Secondo altri, il fenomeno è più complesso e dovuto al fatto che il mercato del lavoro sta cambiando molto 

rapidamente.

https://it.wikipedia.org/wiki/Pandemia_di_COVID-19
https://it.wikipedia.org/wiki/Stagnazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Costo_della_vita
https://it.wikipedia.org/wiki/Sciopero


A Ottobre 2021 un’analisi su “Lavoce.info” ha calcolato tra aprile e giugno 2021, 484 mila dimissioni su 2,5 

milioni di cessazioni. +37% sul primo trimestre del 2021, +85% sul 2020. Il Ministero del Lavoro Italiano ha 

confermato: dal 1 aprile al 10 novembre le dimissioni volontarie in Italia sono pari a 1.195.875.



C’è chi lascia attratto da prospettive di carriera o da stipendi migliori. Chi per lanciare una propria startup. Chi per 

avere più tempo per se stesso o per la famiglia. Il trend delle dimissioni volontarie dei lavoratori italiani è in 

crescita: nel 2021 si sono registrati quasi 2 milioni di “abbandoni” del vecchio posto di lavoro (1.925.371 secondo 

gli ultimi dati del ministero del Lavoro sulle comunicazioni obbligatorie), in aumento del 33% rispetto al 2020 e 

del 12% sul 2019.





Da qualche mese il tema delle grandi dimissioni di massa è diventato molto popolare sui media, online e offline. È 

l’epoca della great resignation.

Dopo aver condotto una ricerca su 9 milioni di lavoratori di circa 4.000 aziende, si sono resi conto di due elementi 

fondamentali:

1) La maggior parte delle risorse che ha presentato le dimissioni ha un’età compresa tra i 30 e i 45 anni.

2) Il numero di dimissioni delle risorse più giovani ha avuto un incremento, ma non così consistente rispetto 

all’altra fascia considerata.

Sono anche quei professionisti che alla ripartenza del mercato, avendo maturato la giusta esperienza e un’età 

anagrafica che permette di avere una visione di medio-lungo periodo, si sono resi disponibili ad affrontare nuove 

avventure professionali.





Settore Turismo





La carenza di personale stagionale «è

“il” problema per noi albergatori e

ristoratori: ne va della nostra

sopravvivenza».

Sergio Pra conduce a Caprile l’hotel

“Alla Posta”, che affonda i natali nel

1866, e in riva al lago di Alleghe lo

Sporthotel Europa.



TRATTENERE I DIPENDENTI

RETENTION



CERCARE DIPENDENTI

RICERCA E SELEZIONE DEL PERSONALE



Il modello di domanda ed offerta vuole

spiegare cosa avviene in un mercato in cui

compratori e venditori si comportano in

modo razionale.

La domanda nel mercato di un certo bene o

servizio `e costituita dal gruppo di persone

che `e disposto a pagare denaro per

acquistare quantita` del bene o servizio.

La curva di domanda, é la relazione tra

prezzo del bene e quantità che i compratori

sono disposti ad acquistare a quel

determinato prezzo.







Welfare Aziendale
Questo é lo strumento che pochi conoscono ma che sta diventando ogni giorno 

sempre più vitale per le aziende.

È un sistema riconosciuto dagli Artt. 51 e 100 del TUIR.



Come diminuire il costo del lavoro oltre i minimi ccnl

Il lavoratore ha un vantaggio 
del 95%.

L’azienda risparmia il 37,4%,
grazie al Welfare Aziendale, 

grazie alle minori tasse e 
contributi pagati.

Denaro Welfare Aziendale

Compenso Lordo in 
denaro € 1.000,00 € 1.000,00

Valore figurativo del 
benefit € 0,00 € 0,00

- Contributi a carico 
dipendente € 100,00 € 0,00

-Irpef
€ 387,00 € 0,00

= Compenso Netto
€ 513,00 € 0,00

+ Valore del Benefit
€ 0,00 € 1.000,00

= Valore totale per il 
dipendente € 513,00 € 1.000,00

Denaro Welfare Aziendale

Compenso Lordo in 
denaro

€
1.000,

00
€ 0,00

Valore figurativo del 
benefit € 0,00

€
1.000,

00
+ Contributi 

previdenziali a carico 
del datore di lavoro 

(IVS)
€ 300,00 € 0,00

+ accantonamento TFR
€ 74,00 € 0,00

= Costo del Lavoro €
1.374,

00
€ 0,00

+ Valore del Benefit
€ 0,00

€
1.000,

00

Dipendente Azienda



Le imprese con un livello di welfare elevato che hanno attuato nuove assunzioni sono molto più numerose della 

media: 51,2% contro 39,8% (FIGURA 43). Dati Welfare Index PMI 2021



La FIGURA 44 mostra il saldo complessivo dei movimenti del lavoro.

In tutti gli indicatori le imprese con livello di welfare elevato hanno risultati occupazionali molto migliori della 

media: quelle che hanno aumentato il personale sono rispettivamente il 33,8% e il 21%; quelle che l’hanno ridotto 

sono il 14,5% e il 18,2%; infine quelle che hanno effettuato una riduzione drastica, superiore al 20% della forza 

lavoro, sono il 3,4% tra le imprese con livello di welfare elevato contro una media del 5,8%.



Il welfare aziendale ha un impatto positivo anche sul lavoro dei giovani. Le imprese con una quota di giovani 

superiore al 25% degli addetti sono il 27,7% del totale, ma il 35,8% tra quelle con un livello di welfare elevato 

(FIGURA 49). Le imprese che non impiegano alcun giovane sono in media il 31,3%, ma tra quelle con livello di 

welfare elevato si riducono al 16,9%.

La FIGURA 50 mostra la quota percentuale dei giovani con meno di trent’anni sulla forza lavoro totale: essa cresce 

dal 14,8% nelle imprese con livello di welfare iniziale al 19% nelle imprese con livello di welfare molto alto. La 

media generale è del 17,4%.

Come trovare lavoratori giovani







Tra i risultati aziendali quello di maggior valore sociale è il trend di crescita dell’occupazione.

Abbiamo già esaminato l’impatto del welfare aziendale sulle dinamiche del lavoro utilizzando i dati relativi al 2020 

forniti dalle imprese intervistate (FIGURE 43 e 44).

Ora esaminiamo i dati di bilancio.

Nel periodo 2017 – 2019 l’occupazione è cresciuta mediamente del 7,1%, ma il trend è stato più debole nei 

segmenti con livello di welfare iniziale e medio (rispettivamente del 5,7% e 3,4%), e decisamente più robusto 

(12,7%) nelle imprese con livello di welfare molto alto.

Contribuendo alla produttività e alla solidità delle imprese, e soprattutto alla crescita dell’occupazione, il welfare 

aziendale non solo favorisce il raggiungimento degli obiettivi aziendali ma permette all’impresa di generare un 

impatto sociale positivo.

Aumento dell’occupazione





Come posso promuovere la mia azienda con il 
Welfare Aziendale?















Funziona?



Cosa si intende per redditività?

Capacità di un'azienda di generare ricchezza tramite la sua gestione in un determinato periodo 

temporale.

Non è facile calcolare la redditività del Welfare. Anche se questo è un asset strategico per l'azienda 

che ha la necessità di pianificare investimenti nel medio e lungo periodo.

Secondo una ricerca effettuata in Svizzera nel 2006 su commissione del governo elvetico, il ritorno di 

misure come convenzioni con asili nido, flessibilità dell'orario di lavoro, supporto il reddito è stato 

dell'8% in termini di riduzione delle assenze e del turn-over, e della produttività dei collaboratori.



Le obiezioni
Funziona?

1. Secondo una ricerca Mindwork – BVA Doxa, il 92% dei lavoratori ritiene importante che l’azienda si

occupi attivamente del benessere dei propri dipendenti e il 75% valuterebbe positivamente gli strumenti

messi in campo dall’azienda per identificare un malessere psicologico. (Fonte Corriere.it, il 1 marzo

2022)

2. Inoltre, secondo una recente ricerca Paychex – Future Workplace, il 67% della Gen Z ritiene i benefit

prioritari nella ricerca di un nuovo impiego. (Fonte Corriere.it, il 1 marzo 2022)

3. Secondo una ricerca effettuata in Svizzera nel 2006 su commissione del governo elvetico, il ritorno di

misure come convenzioni con asili nido, flessibilità dell'orario di lavoro, supporto il reddito è stato

dell'8% in termini di riduzione delle assenze e del turn-over, e della produttività dei collaboratori.



I miei dipendenti vogliono soldi,
non beni o servizi



Vogliono i buoni spesa















Abbiamo parlato con il dipendente Tizio in 
merito all’aumento che ci aveva richiesto e, 
sulla scorta di quanto Lei ha proposto nella 

videochiamata di un paio di giorni fa, ha 
accettato il versamento dell’incentivo al Fondo 

Pensione.



«Il Welfare Aziendale è come un coltellino svizzero in cui al suo interno 

puoi trovare diversi strumenti che possono diventare utili a seconda dei 

problemi che puoi incontrare nella tua azienda»



Possiamo utilizzarlo per:
✅ risparmiare sul costo del lavoro

✅ premiare i dipendenti

✅ aumentare la sicurezza sul lavoro

✅ attirare i talenti che ci interessano

✅ marketing



Superminimo



Alternative
Anche questi sono strumenti sconosciuti

Patto di non concorrenza

Patto di stabilità



Riccardo Zanon

zanon.riccardo@studiozanon.net

0418760070

3933362857

mailto:info@synotius.com
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